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La Collana Quaderni d’Area - Progetto Riccione Scuola Beni Naturali, Ambientali, Culturali – 

raccoglie e documenta le piste di ricerca che negli anni sono state percorse dai bambini, bambine, 

ragazzi, ragazze, dai docenti, in collaborazione con gli esperti d’Area disciplinari.  

Sono la memoria del loro lavoro che si rende viva e offre agli altri la possibilità di proseguire il 

cammino nei diversi ambiti disciplinari. 

Costituiscono un prezioso tesoro a disposizione di tutto il personale insegnante interessato, e non 

solo, che può visionare, ricevere, elaborare il materiale documentativo rivolgendosi al Centro 

Documentazione Settore Servizi alla Persona del Comune di Riccione. 

  

 Nell’anno scolastico 2020-21, sono stati attivati appuntamenti formativi (workshops) di tipo 

teorico-pratico diretti agli insegnanti delle scuole di Riccione (infanzia e primaria). 

Nell’elaborazione contenutistica abbiamo ritenuto opportuno ripartire dalle nuove sfide a cui 

l’insegnamento ha dovuto adattarsi  velocemente in un periodo di profondi cambiamenti dei 

rapporti sociali con l’intento di supportare il lavoro di insegnante quale mediatore di benessere 

anche in fasi di pre-post emergenza. A tal proposito, i temi oggetto di workshops, sono partiti dalla 

gestione dei vissuti emotivi nel periodo Covid per poi estendersi a diversi campi espressivi, 

narrativi, storici e ambientali. 

 

WORKSHOPS ATTIVATI NELL’ANNO 2020-21 

Area Storia e Cittadinanza. Esperto Francesco Caggio 

 Argomento “Vivere in una società del RISCHIO” 

Area matematica. Esperta Giovanna Mora 

 Argomento “Laboratori matematici alla scuola dell’infanzia” 

 Argomento “Problemi matematici alla scuola primaria” 

Area ambientale. Esperto Cristian Guidi 

 Argomento “Fuori-classe alla scoperta di spazi, luoghi, ambienti” 

Area artistica. Esperto Giuseppe Pecci 

 Argomento “La comparsa del paesaggio nella storia dell’arte” 
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PROPOSTA DI “PRE-PROGETTAZIONE” INIZIALE 
A cura dell’esperto Giuseppe Pecci rivolta alle scuole 
 
Gli incontri a carattere laboratoriale, si prefiggono di coinvolgere gli insegnanti  in un processo 

di costruzione delle conoscenze e di sviluppo di abilità e competenze usando come metodo la 

ricerca, la sperimentazione, il “toccare e vedere”. In tal modo, con la parola Laboratorio, non si 

intenderà più solo uno spazio fisico attrezzato in maniera specifica ai fini di una determinata 

produzione, ma sarà una situazione, una modalità di lavoro, anche in aula, dove docenti ed 

allievi progettano, sperimentano, ricercano agendo sulla loro fantasia e la loro creatività.  

La proposta è orientata alla scoperta e rappresentazione del Paesaggio con riferimento alla 

storia dell’arte. L’osservazione della natura e il tentativo di rappresentarla sono alla base di 

tutte le esperienze artistiche compiute dall’uomo, a partire dalla preistoria. Con il passare dei 

tempi il paesaggio ha preso maggior importanza, divenendo addirittura l'unico elemento 

raffigurato all'interno di un'opera. In particolare ai tempi d'oggi la fotografia paesaggistica è 

presa in grande considerazione, e sempre più persone si dilettano nel mettere a fuoco 

l’ambiente naturale. 

Si attiveranno laboratori a tema pratici con tecniche e attività manuali. 

In particolare entreremo nella tela di uno di questi artisti contemporanei (Carolina Coto, Karla 

Gerard, Naghashi Laaya, Rex Ray)1, realizzando un paesaggio polimaterico seguendo 5 step, 

che noi condenseremo in tre incontri ma che le insegnanti potranno usare come giornate 

distinte se non settimane di lavoro con i bambini! 

 

I STEP: LO SFONDO. Attraverso il colore e le mescolanze, sperimenteremo la nostra creatività. 

Giocheremo con lo spazzolino e la tecnica del re-rolling. 

II STEP: ESPERIENZA SENSORIALE. Usando filo di lana, bottoni, cannucce, pisla e forbici, 

creeremo decorazioni affinando la motricità fine! 

III STEP: LA CARTA. Strappo, ritaglio e arrotolo… tre attività che ci permetteranno di conoscere 

carta, cartone e cartoncini! 

IV STEP: DETTATO GRAFICO. Attività ispirata a Tullét. 

V STEP: COMPONGO IL PAESAGGIO! 

                                                           
1 Vedi allegato in appendice al documento pag. 7
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INSEGNANTI E SCUOLE PARTECIPANTI AI WORKSHOPS 
 
 
Scuola Infanzia Fontanelle Riccione 
Insegnanti: Gabellini Luciana, Grimaldi Maria Rosaria, Marchini Milena, Pozzi 
Rosanna, Vendemini Cinzia 
 
 
Scuola Infanzia Bertazzoni Istituto Comprensivo Zavalloni Riccione 
Insegnanti: Ammaturo Teresa, Barrella Paola, Cardone Vittoria Francesca, Gelidi 
Emanuela, Lisi Stefania, Lollino Maria Chiara, Pari Milena, Tramontano Paola 
 
 
Scuola Infanzia Maestre Pie dell’Addolorata Riccione 
Insegnanti: Farina Martina, Muccioli Paola, Sperindei Lucia, Sarti Alessandra 
 
 
Scuola primaria  Marino Centro Istituto Comprensivo Zavalloni Riccione 
Insegnanti: Lorenzi Michela 
 
 
Scuola primaria Karis Foundation Riccione 
Insegnanti: Barducci Francesca, Cenci Milena, Gasperoni Elisabetta, Piccini Maria 
Chiara, Renzi Anna Lisa 
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WORKSHOP GENNAIO 2021 
“Il paesaggio nell’arte” 
 
 Paesaggio nell’arte  
 
L’esperto ha introdotto il percorso incentrato sul “Paesaggio nell’arte” precisando il termine 
“paesaggio”. Con il termine Paesaggio si intende una zona o parte di territorio che si presenta 
allo sguardo in tutti i suoi elementi naturali o artificiali. 
Si è precisato che il paesaggio può rendere lo spazio nella profondità. In primis è sguardo che 
noi poniamo sulla realtà e in secondo luogo è costruzione, personificazione dello spazio. 
 
 5 Periodi storici per la rappresentazione del paesaggio 
 
1600 
Lo studio del territorio è legato alle 
rappresentazioni cartografiche. In quest’opera 
del 1600 si notano studiosi di cartografia alle 
prese con mappamondi.  
Ci sono incisioni relative alla rappresentazione 
del territorio risalenti al neolitico o anche papiri 
egizi che mettono in rilievo il territorio. 
 
 
 
L’esperto ha richiamato la radice della parola 
“territorio” che è la stessa di “terrore”. 
Territorio e terrore si legano in quanto nella storia il comando su un territorio aveva come 
rovescio della medaglia quello di imporre regole, controllare. 
 
  
1700 
L’opera del 1700, con veduta del Colosseo a Roma,  
evidenzia una tappa del Grand Tour2. Non essendoci 
macchine fotografiche, artisti del tempo 
immortalavano monumenti visitati nelle diverse 
tappe del viaggio. 
 
 
 
 
 
 
 

                                                           
2 Il  Grand Tour era una lunga missione nell'Europa continentale intrapresa dai ricchi 
dell'aristocrazia europea a partire dal XVII secolo e destinato a perfezionare il loro sapere con partenza e 
arrivo in una medesima città. Aveva una durata non definita e di solito aveva come destinazione l'Italia. 
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 Paesaggio nell’associazione tra parole, testi e opere d’arte 
 
L’esperto proposto l’associazione tra parole, libri di narrativa e opere d’arte legate al 
Paesaggio. 
 
1500 - Piero della Francesca 
Il paesaggio è sempre stato collocato in secondo piano rispetto 
all’uomo fino al 1500. Dalla preistoria fino al Rinascimento il 
paesaggio ha sempre fatto da sfondo. Nel 1500 Piero della 
Francesca con l’opera “Il Battesimo di Gesù” mostra la figura 
umana in primo piano e il paesaggio sullo sfondo. 
 
 
 “Coltivato” 
 
La prima parola evidenziata dall’esperto, in riferimento al 
paesaggio  è stata COLTIVATO.  
Coltivare, dal lat. CULTUS, deriva da Còlere nel senso di spingere 
l’aratro. Còlere, oltre che coltivare in senso materiale, ha in 
senso morale di attendere con premura, rispettare, abitare. 
Chi coltiva attende, rispetta i tempi.  
Un insegnante è un coltivatore perché attende con premura la crescita del bambino nel 
rispetto della sua persona, nel rispetto dei suoi tempi. 
 
 “Basta un bastone” 
 
Il libro, associato alla parola “coltivato” ha nel titolo “bastone” che rimanda 
alla terra. Raccoglie attività da proporre all’esterno come un prontuario per 
avere a disposizione idee “pronte all’uso”. 
 
 1500 – Giorgione 

 
Il paesaggio fino al 1400 (Rinascimento) non è il soggetto 
principale della rappresentazione artistica. Nel 1500 un’opera 
di Giorgione (“La tempesta”) fa da spartiacque: la natura, il 
paesaggio emerge con una natura dominante dove una saetta 
è al centro del quadro. Gli studiosi non sono mai riusciti a 
risalire all’identità dei personaggi rappresentati ai lati del 
quadro. Si è quindi giunti a dedurre che l’intento dell’artista 
fu quello di rappresentare il paesaggio, non una scena, 
un’azione. Per la cultura dell’epoca la figura umana doveva 
essere presente ma le figure rappresentate vengono spogliate 
del proprio ruolo. 
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 “Naturale” 
 
La parola associata all’opera è NAURALE, dal latino natura,  formato dal tema natus-nascere  e 
urus-participio futuro. Natura assume il significato di Forza che genera. 
L’esperto precisa che anche l’uomo fa parte della natura, è chiamato a generare e non solo dal 
punto di vista biologico (diventando genitore) ma anche dal punto di vista spirituale 
(diventando padre). Naturale non si contrappone ad artificiale perché le azioni umane fanno 
parte della natura. Occorre trovare la giusta misura, l’equilibrio fra elementi naturali e 
artificiali. Rispettare la natura, l’ambiente significa anche rispettare noi stessi che siamo 
imprescindibili da essa. L’uomo è fatto per stare sulla terra. Nello spazio si è visto che l’uomo 
non può adattarsi. 
 
 “Natura in città” 
 
Il libro, collega la natura alla città. Le attività motorie descritte possono 
integrare le attività artistiche. 
 
 
 1600  
 
Il paesaggio, nel 1600, dopo Giorgione diventa sempre più importante e i personaggi sempre 
meno presenti. Durante tutto il ‘600 assistiamo ad un lento ma progressivo affermarsi 
definitivo del paesaggio come soggetto autonomo dal’‘azione umana. I soggetti, anche se 
rappresentati, non sono il focus, sono in secondo piano.  
 
 1700 - Canaletto 
 
Il ‘700 è caratterizzato da un doppio filone di rappresentazione del paesaggio. 
Da una parte un’immagine esatta, topografica che riproduce i rapporti spaziali e distanze, gli 
effetti luminosi, le sagome, le cose e le architetture.  

 
L’artista Canaletto, come riferimento 
nelle 
sue opere ha il modo di vedere come 
vede la mente.  
Venezia viene rappresentata come se 
fosse una fotografia. Molti 
utilizzavano anche “un rudimento” di 
macchina fotografica: una camera 
oscura con un foro dove riportavano 
con precisione distanze, spazi, per 
esser precisi. 
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 1700 - Guardi 
 
Dall’altra parte abbiamo una 
rappresentazione del paesaggio legato 
ad immagini più sfocate con colori usati 
in modo più libero che creano 
un’atmosfera inquieta, mutevole, 
emozionante. 
L’opera è di Francesco Guardi, 
capostipite di questa corrente artistica 
più sentimentale dove il paesaggio 
diviene specchio dell’anima. 
Questa corrente avrà la meglio nel 
periodo successivo. Nella seconda parte 
del 1700 le immagini precise lasceranno 
spazio alle emozioni, al romanticismo.  
 
 
Si focalizzano due tipi di paesaggio. 
 
 Corrente pittoresca John Constable 
 

 
Nella corrente pittoresca 
John Constable (Wivenhoe 
park), ci presenta una 
natura amabile, una 
natura madre piacevole, 
riposante. 
 
 
 
 
 
 

 
 Il paesaggio “sublime” di Friedrich 
 
Si delinea poi un tipo di paesaggio “sublime”. 
L’opera “Viandante sul mare di nebbia” di Caspar David Friedrich, 
pittore tedesco,  
è un’opera emblematica del Romanticismo. 
Friedrich è l’esponente dell'arte romantica ed è considerato tra i 
principali rappresentanti del ''paesaggio simbolico''. 
Si manifesta la potenza della natura, la sua dimensione portentosa 
dove si può manifestare il divino. 
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 “Felicità” 
 
La parola associata all’opera è FELICITA’. Il significato che richiama non è legata al sentimento 
ma è declinata nella sua dimensione originaria, agricola. 
Nel suo significato originale, felicità è capacità di generare. 
 
 “Un barattolo di stelle” 
 
Il libro associato è “Un barattolo di stelle” dove i protagonisti del racconto 
raccolgono tesori speciali dentro ai barattoli: il colore del tramonto, il 
suono dell'oceano, il vento che soffia prima di una nevicata... Tutto ciò può 
offrire spunti per approfondire percorsi su tema Natura. 
 
 Van Gogh e il paesaggio specchio dell’anima 
 
Con Van Gogh, dopo la rivoluzione industriale, la natura 
diventa un rifugio dalla realtà, diviene chimera, sogno.  
Van Gogh, considerato il più grande espressionista di 
sempre, usa colori sintetici che rendono le opere 
originali, molto diverse dalla cultura del tempo che non 
era pronta a tale innovazione. Il paesaggio diventa 
specchio dell’anima. 
I paesaggi hanno un forte impatto emotivo. 
 
 “Fatica” 
All’opera di Van Gogh l’esperto ha associato la parola FATICA dal verbo fatisco il cui significato 
vuol dire aprirsi, fendersi, screpolarsi, quindi fatica è una crepa. In ingegneria, nel campo della 
tecnologia dei materiali, il «punto di fatica» è il danneggiamento progressivo seguito da 
rottura. La fatica crea un’apertura da cui entra la luce del nuovo, dell’altro. 
Per capire l’importanza della fatica, l’esperto ha richiamato una storia avente come 
protagonista un principe che durante una passeggiata nel bosco mentre torna al castello 
avvista un bozzolo caduto dal ramo. Lo raccoglie per salvarlo. Pensò che per terra sarebbe 
stato al pericolo e lo portò a casa per proteggere quella piccola vita che stava per nascere. Il 
giorno dopo si rese conto che nel bozzolo c’era un minuscolo foro. Quindi si sedette a 
contemplarlo e vide che la farfalla stava lottando per uscire. 
Allora l’uomo, preoccupato per la sua sorte, prese un paio di forbici e tagliò delicatamente il 
bozzolo, da un lato all’altro. Voleva aiutare la farfalla a uscire. E ci riuscì! Finalmente l’insetto 
uscì. Eppure, quando lo fece, il suo corpo era infiammato e le sue ali troppo piccole, come se 
fossero piegate. 
L’uomo attese, immaginando che fosse una fase passeggera. Pensò che presto la farfalla 
avrebbe spiegato le ali e spiccato il volo. Ma non andò così: l’animale continuò a trascinarsi 
senza riuscire a volare, e dopo poco morì. La storia insegna che la fatica è importante per 
imparare a volare, a vivere. 
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 “Dal ramo al mare”  
 
Il libro proposto è “Dal ramo al mare”. Si concentra 
sull’osservazione delle piccole grandi bellezze della natura. Dalle 
parole dell’autore si possono scoprire “pillole di saggezza” 
riscontrabili nel confronto tra natura e uomo. Per esempio dagli 
alberi impariamo ad avanzare a testa alta, dalle pietre impariamo 
l’essere forti… Se ci prendiamo il tempo di guardare e ascoltare, il 
pianeta, che è la nostra casa, ci può dare molto: può insegnarci la 
forza, il coraggio, la capacità di affrontare le difficoltà, la 
disponibilità verso gli altri…  
 
 1900 
 
Nel ‘900 si delineano due correnti: da una parte la Lend art, dall’altra la rappresentazione del 
paesaggio “psichico”. 
Con le immagini sottostanti si evidenzia la Land art: forma d'arte contemporanea sorta 
negli Stati Uniti d'America tra il 1967 e il 1968 caratterizzata dall'intervento diretto dell'artista 
sul territorio naturale, specie negli spazi incontaminati come deserti, laghi salati, praterie, ecc.  
Land art: arte del paesaggio. L’artista interviene sul paesaggio e lo modifica. 
 
 
 Christo e Jeanne-Claude Denat de Guillebon 
 
Sono i due artisti sono artefici della Land Art: essi intervengono sul paesaggio e lo modificano, 
nel loro caso in maniera provvisoria. 
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 Christo  
 
La notorietà di Christo riguarda soprattutto le opere realizzate con il tessuto, "imballando" 
monumenti o stendendo lunghi teli in luoghi naturali. Una celebre opera esempio di ciò, 
"Running Fence", è stata realizzata tra il 1972 e il 1976, consistente in una recinzione continua, 
tesa da Est a Ovest per quasi quaranta chilometri tra alcuni declivi della campagna californiana, 
a nord di San Francisco. 
 

The Floating Piers  è stata un'installazione 
artistica temporanea dell'artista Christo, 
consistente in una rete di pontili galleggianti 
aperta al libero transito pedonale pubblico, 
sviluppata sul lago d'Iseo tra Sulzano, Montisola e 
l'Isola di San Paolo 
 
 
 
 

 
 1900 - Paesaggio come rappresentazione psichica 

 
Il paesaggio diventa anche rappresentazione psichica 
come autentico prodotto dell’interiorità. 
L’uomo indaga la natura e ne da una personalissima 
interpretazione. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 “Hortus conclusus” 
 
L’esperto ha richiamato la parola HORTUS 
CONCLUSUS che connota quello spazio verde 
che nel medioevo, era isolato dal mondo 
esterno da un muro; 
 un giardino dello spirito, metafora 
dell’esistenza umana dove il muro era il limite 
tra dentro e fuori.. 
Durante l’anno mille l’abate S.Romualdo dà 
inizio a una nuova famiglia benedettina: il 
Campus Maldoli che oggi si chiama Camaldoli. 
Nell’orto il monaco coltivava i fiori per la Chiesa, le erbe per la farmacia e i legumi per la 
cucina. 
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Gli orti, che prima servivano solo a fornire legumi alla comunità presero ad abbellirsi di fiori e 
d’aiuole e i monaci erano soliti ritrovarsi là all’aperto, nelle belle giornate estive, 
passeggiandovi conversando intimamente con Dio. 
Il muro era un contenitore, l’uomo che ci abita, era contento. Le persone contente non erano 
legate al desiderare ma al considerare, accontendandosi di ciò che avevano a disposizione.  
Anche il giardino della scuola ha un recinto, come un muro che protegge, per facilitare la 
crescita. 
 
 “Harold e la matita viola” 

 
Nel libro suggerito, il protagonista, non riuscendo ad uscire di casa, disegna i 
luoghi che gli piacciono. Harold viaggia con la sua matita. La storia si presta 
per avviare attività sul dettato grafico. Nell’ultima parte dell’incontro, 
l’esperto ha suggerito di arredare il giardino creando centri di interesse come 
installazioni che possano catturare l’attenzione del bambino stimolando 
attività variegate e creative. Le diverse postazioni dovrebbero essere pensate 
con materiali che dovrebbero rimanere in giardino. Per esempio ci può 
essere un tavolo per il giardinaggio, i travasi, gli “esperimenti” botanici. 
 

 
 Scoprire il giardino nei panni del… 
 
Un’attività consigliata è quella di riempire uno scatolone con cappelli diversi: il cappello da 
contadino, da naturalista…Per riscoprire il giardino vestendo i panni di specialisti diversi che 
possono avviare attività sempre nuove. 
La scatola intitolata Scienze box può contenere strumenti da utilizzare in giardino come lenti di 
varia natura, stetoscopio per “ascoltare le vibrazioni dell’albero” contenitori per raccogliere i 
materiali, il cannocchiale. Un’altra postazione suggerita è la stazione metereologica per 
osservare nuvole, cielo, scoprire i venti, i punti cardinali, strumenti per orientarsi come la 
bussola… 
Si è anche consigliata una segnaletica dei percorsi da rendere visibile fuori come dentro. 
Un’altra scatola di plastica (impermeabile), può contenere libri. 
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WORKSHOP FEBBRAIO 2021 
“La composizione del paesaggio” 
 
ESPERTO 
 
 Karla Gerard 
 
L’esperto ha richiamato i diversi step che portano alla 
composizione del paesaggio. L’opera proposta come fonte 
d’ispirazione, è un paesaggio d’autore a cura dell’artista Karla 
Gerard, artista statunitense contemporanea, che  richiama lo 
stile degli albi illustrati. 
Si è sottolineato che non sempre è opportuno partire dal 
“quadro d’autore” perché questo può far sentire i bambini in 
inferiorità, può scoraggiare la creatività, l’iniziativa. L’opera 
quindi può essere fatta visionare via via che si procede verso 
l’ultimo step o anche a lavoro ultimato per “sorprendersi nel 
riconoscersi artisti come Karla Gerard”. 
 
 
 
 5 STEP per la composizione del paesaggio 
 
L’esperto ha precisato che i 5 step che portano alla composizione del paesaggio, possono 
corrispondere a giornate o settimane di lavoro perché ogni step può originare attività 
collaterali per consentire maggiore sperimentazione. L’obiettivo non è arrivare al “lavoretto” 
finale ma è quello di fare esperienza nel processo e condurre il bambino piano piano al 
prodotto (senza fretta) che sarà un manufatto. 
 
 I colori 
 
L’esperto ha precisato che per mescolare i colori e ottenere una buona varietà di secondari, 
servono i colori  primari (rosso carminio, blu ciano e giallo). A parte è bene avere anche rosso 
magenta e blu oltremare ma bisogna sapere che utilizzando questi ultimi, si otterrebbero 
colori secondari (verde, viola…) molto scuri, poco riconoscibili dai bambini. 
E’ importante avere con sé anche bianco e nero (non colori) che servono per schiarire e 
scurire. Si può far vedere ai bambini che lo stesso rosso può sfumarsi e divenire un altro colore, 
più chiaro o più scuro.  
L’esperto ha richiamato le tempere Ikea chiuse in barattoli maneggevoli per i bambini, 
ricaricabili con la punta sottile che limita lo spreco di colore permettendo di dosare giuste 
quantità di colore. 
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 1° STEP. PREPARAZIONE DELLO SFONDO 
 
(Questo step è alla base. Si può ripetere per più giorni, riprendere tra una settimana e l’altra, 
variando i colori e le tecniche). 
 
Parte inferiore del foglio  
(A4 posizionato in verticale) 
Dopo aver proposto ai bambini di segnare una riga 
orizzontale sotto a quella che segna la metà del foglio 
(piega a metà orizzontale), si chiede di stendere il 
colore nella parte inferiore del foglio, sotto alla riga. Si 
chiede di fare segni rotatori come delle onde con il 
rosso (carminio).  
Sopra ai segni rotatori si chiede di fare una riga con il 
bianco e sotto ai segni rossi, una riga con pochissimo 
nero.  
 

Si propone poi di fare segni rotatori ma questa volta 
utilizzando lo spazzolino a partire dall’alto a destra 
sotto alla riga. 
 
 
 
 
 

E’ importante fare notare ai bambini le sfumature 
ottenute: il rosso col nero è diventato marrone e il 
rosso col bianco è diventato rosa. 
 
 
 
 
Hervé Tullet 
A proposito di segni, ha richiamto Hervé Tullet, scrittore e illustratore francese, autore di ben 
70 libri per bambini molto creativi che associano narrazione, arte e gioco. L’esperto, con 
riferimento alla “Cucina degli scarabocchi” di Tullet, ha suggerito di condividere coi bambini 
una terminologia sui segni. Tullet parla dell’importanza di “nominare” i segni, parla di “alfabeto 
dei segni” per far capire ai bambini la distinzione tra essi e la corrispondenza coi nomi. Si è 
evidenziata l’importanza di aiutare i bambini a comprendere cosa intendiamo quando 
proponiamo loro di fare dei puntini, dei cerchi, dei ghirigori, delle stelline e così via. Non 
bisogna dar nulla per scontato, occorre lavorare sulle diverse rappresentazioni con esperienze 
diverse per facilitarne l’interiorizzazione. A tal proposito può essere utile fissare i segni 
condivisi coi bambini (tenendo conto dell’età) sulle facce di un dado che può stimolare le 
diverse attività di dettato grafico. 
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Parte inferiore del foglio  
 (A4 posizionato in verticale) 

 
I colori proposti dall’esperto per stendere il colore nella 
parte superiore del foglio sono: il blu ciano, il bianco e il 
nero. Il colore in questo caso non viene steso come gesto 
continuo (segni rotatori) ma viene steso facendo fare dei 
puntini con il blu.  
 

Nella parte in alto si chiede di fare puntini col nero e 
sotto col bianco. Lo strumento utilizzato dall’esperto 
utile per sperimentare la tecnica del re-rolling è un 
mattarello di recupero ottenuto da un pezzo di manico 

di scopa posizionato all’interno di un rotolo di riciclo 
(carta da forno).  
Il mattarello in legno essendo più lungo del rotolo 
della carta da forno, consente di lasciare due spazi alle 
estremità per posizionare le mani senza sporcarle 
mentre si stende il colore.  
 
 

L’esperto ha precisato che, se è vero che nell’attività laboratoriale si 
possono sporcare le mani, è altrettanto vero che a volte, sporcare le 
mani po’ essere fastidioso e può limitare il campo di azione. Si è 
anche proposta la variante di continuare a stendere colore col 
mattarello ma girando il foglio in posizione orizzontale. 
L’esperto ha precisato che le carte per lo sfondo possono essere tante 
diverse da ottenere anche solo utilizzando una tecnica alla volta. 
 
 
 2° STEP. ESPERIENZE SENSORIALI E MANUALITÀ FINE. LE MATASSINE 
 
Si è proposta la creazione di matassine che possono 
rappresentare fiori da applicare poi nello step della 
composizione del paesaggio. L’occorrente può 
essere: lana, legnetti, pigne, sassi… Coi più piccoli ci 
si può limitare a dare un pezzo di lana da strofinare 
in mano per ottenere una pallina simile ad un 
gomitolo. Coi più grandi posso consegnare pezzi di 
lana oppure farli tagliare a loro utilizzando strumenti 
diversi per misurare. Per esempio si può chiedere loro di fare pezzi lunghi come la matita o il 
righello ecc.  
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Si chiede poi ai bambini di arrotolare il filo attorno a 
due dita, attorno ad un legnetto (senza stringere 
troppo), attorno ad un pennarello, attorno ad una 
pigna ecc. Si otterranno tante matassine diverse simili 
a roselline che si potranno fissare su rettangoli di carta 
adesiva per identificarle in corrispondenza dei bambini 
e per mantenerle composte. 
 

 
Perline, bottoni da infilare possono essere altri 
elementi da utilizzare per impreziosire le roselline di 
lana. 
Stimolazione sensoriale e motricità fine sono 
altamente coinvolte in questo step. 
 
 
 
 

 
 
 3° STEP. STRAPPO E RITAGLIO 
 
Questa fase porterà alla realizzazione di case 
per comporre il paesaggio. Si chiede al bambino 
di strappare dall’alto al basso in senso verticale 
tenendo pollice e indice a “becco d’uccellino”. 
La consegna è quella di realizzare delle strisce 
poi dei pezzi sempre più piccoli con la forma di 
rettangoli o quadrati di dimensioni diverse. Si 
può utilizzare lo strappo ma anche le forbici. In tal caso occorre fare attenzione ai bimbi 
mancini fornendo loro forbici appropriate. Sul dorso delle forbici può anche essere applicato 

qualcosa come una coccinella per consentire di 
seguire con lo sguardo il taglio come se fosse un 
percorso. 
 
Tutte le consegne proposte nei diversi step 
vanno adattate alle età dei bambini. Coi piccoli ci 
si può anche fermare al gioco con la carta. 
L’esperto suggerisce anche il riscaldamento 
muscolare delle mani che può essere 

accompagnato dalla stesura di un foglio di giornale sul pavimento dove ciascuno può sedersi 
come se fosse un tappetino. Diventa un’attività giocosa e motoria dove il bambino è libero di 
prendere confidenza con la carta che si può appallottolare, strappare, ridurre in pezzetti. Il 
giornale a pezzettini può essere raccolto in una bacinella come una sfida dove vince chi ne 
raccoglie di più. 
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Dopo il riscaldamento, si può proporre di trasferirsi al tavolo per sperimentare lo strappo con 
cartoncini colorati. I diversi pezzi strappati o ritagliati possono essere messi in bustine per 
ciascun bambino per poi riprenderli in altra giornata per continuare l’attività.  
 

In un’altra mattinata si può chiedere al bambino di 
recuperare la propria bustina, prendere i pezzi e trasformarli 
in case. 
Si può anche chiedere ai bambini (più grandi) di aggiungere 
dettagli alle case, di fare col pennarello nero: finestre, porte 
ecc. Coi più grandi si può ampliare l’attività condividendo 
tante rappresentazioni di porte, di finestre. Le tegole per 
esempio dei tetti possono essere rappresentate con gli stessi 
segni di cui parlava Tullet: onde, ghirigori, linee ecc. In ogni 
attività si possono riprendere stimoli già condivisi per 

trasferirli da un contesto all’altro e facilitarne l’interiorizzazione. 
 
 
 4° STEP. ESPLORAZIONE,SCOPERTA E COORDINAZIONE. GLI ALBERI 
 
Questa fase prevede che si attorcigli la carta. Si può prendere la carta da riviste patinata 

resistente che permette di essere attorcigliata senza 
rompersi. 
Si può chiedere ai bambini di 
strappare e poi di attorcigliare. 
La carta così attorcigliata 
servirà poi per avere alberi, i 
rami per il paesaggio che verrà 
alla fine composto. 
 
 

 
 5° STEP. DETTATO GRAFICO 
 
Il dettato grafico rappresenta una traduzione di quello verbale dove i bambini devono tradurre 
in disegno o rappresentare l'informazione verbale.  
Con il supporto di dadi posso guidare i bambini nel nominare i segni da rappresentare sul mio 
paesaggio che si va componendo. 
Coi bambini più grandi il dado può anche riportare i diversi stili con cui posso stimolare il 

bambino. 
Sulle diverse facce del dado 
posso riportare rappresentazioni 
corrispondenti a stili pittorici 
diversi. La pittografia è una 
forma di scrittura in cui il segno 
grafico (detto pittogramma) 
rappresenta l'oggetto visto. Ai 

bambini piace riprodurla.  
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Si può gettare il dado e stimolare riproduzioni diverse… 
Tutte le volte che dobbiamo proporre di intervenire con segni 
grafici o stili possiamo utilizzare il dado che rende il lavoro 
piacevole. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
Nel quinto step possiamo proporre ai bambini di realizzare la 
chioma dell’albero che andrà ritagliata e rifinita all’interno 
con il segno grafico corrispondente alla faccia del dado che 
emerge dal lancio. 
 
 

Recuperando le carte dello sfondo, i pezzi strappati per le case, i rami degli alberi e 
intervenendo coi più grandi con segni grafici corrispondenti alle facce del dado, si arriverà a 
comporre il paesaggio. 
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WORKSHOP FEBBRAIO 2021 
“Realizzazione del Kamishibai” 
 
L’esperto ha proposto la realizzazione del Kamishibai traducibile come "spettacolo teatrale di carta", è 
una forma di narrazione che ha origine giapponese: i monaci utilizzavano il kamishibai per narrare ad 
un pubblico, principalmente analfabeta, delle storie dotate di insegnamenti morali.  
Tale forma di narrazione la cui traduzione del termine suona come “spettacolo teatrale di 
carta”, è capace di catturare l’attenzione dei bambini in modo efficace. 
L’esperto ha suggerito la costruzione del kamishibai con materiale di recupero al fine di 
“incorniciare” preziosamente i lavori sul paesaggio proposti precedentemente da riproporre ai 
bambini in forma narrativa o semplicemente da narrare per creare una memoria.  
 
Occorrente: 
cartellina plastificata con elastico, forbici, taglierino, cucitrice, nastro isolante trasparente 
largo, pennarelli indelebili es. Uniposca, eventuali materiali decorativi anche riferiti al 
Carnevale (stelle filanti, coriandoli…). 
 
Fasi della realizzazione 
Si prende una cartellina plastificata, si apre e si stacca la copertina dopo aver fatto una riga 
verticale lasciando uno spazio di 5/6 cm dal lato vicino alle linguette. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Si otterrà così una prima cornice che può essere rifinita recuperando strisce plastificate dal 
ritaglio di parti delle “linguette”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Con la cucitrice applico strisce plastificate ritagliate dalle linguette per rifinire la cornice. 
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Si traccia poi un perimetro rettangolare sullo sfondo della parte incorniciata per ottenere la 
giusta apertura rettangolare da cui far vedere le immagini. 
 

 
 
Col taglierino si andrà a tagliare il rettangolo da cui si otterrà 
l’apertura rettangolare. 
 
 
 
 

 
Nel lato superiore praticare un taglio su tutto il lato col taglierino al fine di consentire 
l’apertura per il successivo inserimento delle tavole oggetto di narrazione.  

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
Prendere la copertina precedentemente separata dal resto e dividerla a metà. 
Unire, con il nastro telato o isolante, ciascuna metà al bordo corrispondente, in modo da 
creare le ante del teatrino (che gli permetteranno anche di stare in piedi). 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
Lasciare un po’ di spazio tra anta e lato al fine di facilitare la piegatura quindi la chiusura delle 
ante. 
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E’ possibile Inserire sul bordo inferiore una striscia di foglio accartocciata per realizzare uno 
spessore su cui si potranno appoggiare i fogli A4 delle tavole. 
 
Coi pennarelli indelebili si può decorare la cornice come se fosse un sipario facendo le pieghe 
della tenda e/o decorando con colori che contrastino tra loro per creare un effetto sgargiante. 

 
 
 
 

 

 
 
 

Le decorazioni possono avere anche uno stile carnevalesco… 
 
Col pennarello nero si possono contornare i lati delle ante, scrivere il/i nome/nomi dei bambini 
o altro… 
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WORKSHOP MARZO 2021 
“Il processo creativo nella spirale dell’apprendimento” 
 

Esperto 
 
 In atelier… il processo creativo 
 
L’esperto ha evidenziato le finalità relative alla proposta delle molteplici tecniche da proporre 
ai bambini in atelier. Tra queste si è sottolineata l’importanza di: lavorare nei diversi campi del 
sapere; proporre una serie di attività dove il bambino sia libero di seguire uno stesso percorso 
in modo alternativo per inserire il bambino nel processo “creativo”; favorire un approccio 
formativo personalizzato permettendo la costruzione di una molteplicità di esperienze 
attraverso la proposta di materiali diversi per opere “polimateriche” (esperienze sensoriali 
differenti); coltivare la creatività nell’apprendimento; sollecitare la memorizzazione. 

Tutte le attività pensate da proporre con approccio laboratoriale 
dovrebbero ricadere nella “spirale dell’apprendimento creativo” i 
cui concetti chiave sono: immagina, crea, gioca, condividi, rifletti. 
Tali concetti poi si ripetono. Questo ciclo virtuoso garantisce una 
dinamica tale per cui l’attività non imploda mai su se stessa.  

 

L’immagine esemplificativa di tale concetto proposta dall’esperto 
è un’opera di  M. C. Escher (ha coniugato arte e matematica). 

 

 

Escher 1956  

Vincolo d'unione3 

 

 

                                                           
3 Il quadro “Vincolo d’unione” è costituito da due spirali che confluiscono l’una nell’altra rappresentando, a sinistra, la 
testa di una donna e a destra quella di un uomo. Questi, come un nastro senza fine, con le fronti congiunte, formano una 
doppia unità riuscendo a sconfiggere il paradigmatica prima religioso, poi artistico di come si sia passati dall’Uno al 
due. L’effetto tridimensionale viene intensificato in questo caso da alcune sfere che fluttuano davanti, dietro e 
all’interno dei visi vuoti come se l’uomo fosse al centro dell’universo riprendendo il pensiero filosofico di Protagora: 
“L’uomo è misura di tutte le cose”. 
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 Spirale dell’apprendimento: parole e arte 
 
L’esperto ha associato le 5 parole della spirale (immagina, 
crea, gioca, condividi, rifletti) a 5 opere d’arte. 
 
Immagino 
1. La parola “Immagino” è stata associata ad un’incisione di 
fine 8004 dove appare un omino che esce dalla “biosfera del 
creato” e scopre il mondo, l’infinito. La realtà sembra 
superare l’immaginazione. Si è richiamato un riferimento 
biblico che appare nell’opera. Le due ruote in angolo in alto 
a sinistra sono il simbolo di una visione del profeta Ezechiele di cui si parla nell’Antico 
Testamento. 
 
Creo 
2. La parola “Creo” è stata associata all’opera di Auguste Rodin “La Mano di Dio” 1896. La 
mano creatrice in questo caso scolpisce il marmo e “crea”. 
 
Gioco 
3. La parola “Gioco” è stata associata al parco di Bomarzo5. Il Parco dei 
Mostri, denominato anche Sacro Bosco o Villa delle Meraviglie di Bomarzo, 

in provincia di Viterbo, è un complesso 
monumentale italiano.  
Si tratta di un parco naturale ornato da 
numerose sculture in basalto risalenti 
al XVI secolo e ritraenti animali mitologici, 
divinità e mostri. 
 
 
 
 

                                                           
4 Incisione rinascimentale che dovrebbe riflettere le idee di Giordano Bruno. In realtà, l'autore di questa incisione è 
sconosciuto , sebbene si sospetti che sia stata Camille Flammarion, un famoso divulgatore scientifico del XIX secolo, a 
pubblicarla per la prima volta nella sua opera " L'Atmosphere: Météorologie Populaire"  , Parigi, 1888. 
5 Il Parco dei Mostri, noto anche con il nome Sacro Bosco di Bomarzo, fu ideato dall'architetto Pirro Ligorio (completò 
San Pietro dopo la morte di Michelangelo) su commissione del Principe Pier Francesco Orsini, detto Vicino, allo scopo 
di "sol per sfogare il core" rotto (?) per la morte della moglie Giulia Farnese ... 
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Condivido 
3. La parola “Condivido” è stata associata ad un dipinto di Caravaggio6 (La Cena di Emmaus). 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rifletto 
4. La parola “Rifletto” è stata associata ad una scultura di Rodain7 in bronzo. Il personaggio 
qui scolpito era stato pensato per una porta di una chiesa esterna, in seguito divenne scultura 
a se stante. 

                                                           
6 La Cena in Emmaus è uno dipinto a olio su tela di Caravaggio, databile al 1601-1602 e conservato nella National 
Gallery di Londra. 
7 “Il pensatore” è una celebre scultura bronzea dell'artista francese Auguste Rodin conservata nel museo che porta il 
nome del suo creatore, a Parigi. Rappresenta un uomo intento a una profonda meditazione. È talvolta utilizzata per 
raffigurare la filosofia. 
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 Sperimentazione, passione, emozione 
 
L’esperto ha evidenziato l’approccio basato sulle tecniche proposto all’interno dei vari 
workshops al fine di valorizzare l’importanza di esperienze mirate al divenire, all’ apertura alle 
possibilità, alla ricerca, alla sperimentazione.  
Si è valorizzata l’importanza di apprendimento e memorizzazione vissuti con gratificazione, 
produttività, armonia. 
“Abbracciare” le tecniche con passione, convinzione, permette di trasmettere al bambino 
entusiasmo, emozione. La didattica laboratoriale mira a creare ricordi positivi, emozionali. 
L’esperienza emozionale legata ai processi, crea una sorta di premonizione al bambino: 
situazioni similari a quelle vissute, faranno riemergere sensazioni che lo aiuteranno ad 
orientarsi, scegliere, fare. 
 
 La memoria 
 
L’esperto ha proposto un’attività interattiva a partire dalla premessa che l’uomo possiede due 
tipi di memoria: a breve e al lungo termine. La memoria a breve termine risiede 
nell’ippocampo ed è la memoria della giornata. La memoria a lungo termine risiede nella 
corteccia celebrale ed è la memoria del passato psicologico (James 1890), perché si occupa 
dell'informazione che non è in corso d'elaborazione. Vi sono conservati ricordi ed esperienze, 
immagazzinati non come copia esatta della realtà, ma come rielaborazioni e interpretazioni 
della stessa. La memoria a lungo termine non ha capacità limitate come la memoria di lavoro e 
può essere scomposta in più sottocomponenti tra cui: la memoria episodica, la memoria 
procedurale e quella semantica (Tulving 1972). 
 

Si è evidenziato il SONNO dove avviene lo spostamento e la 
riorganizzazione della memoria. Il sonno ridimensiona anche pensieri, 
contiene le ansie. 

 

 

L’EMOZIONE rende profondo il solco del ricordo. Tanto più 
l’esperienza sarà emozionale, tanto più i ricordi saranno meglio 
“incisi” in memoria. 

 

Il RICONOSCIMENTO fa affiorare i ricordi in modo naturale. Il 
riconoscimento può essere definito come la capacità del nostro 
cervello per identificare gli stimoli che hanno precedentemente 
ricevuto (situazioni, persone, oggetti, etc.). Il riconoscimento è 
un'abilità cognitiva che permette di recuperare le informazioni 
memorizzate nella memoria e confrontarle con le informazioni 
presentate a noi. Questa caratteristica è molto importante perché permette di essere efficace 
nel nostro giorno per giorno. La pratica e l' allenamento cognitivo possono migliorare la nostra 
capacità di riconoscere. 
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 Le tecniche 
 
L’esperto ha mostrato immagini che rimandano a tecniche basate soprattutto su materiali di recupero 
da condividere coi bambini nell’ambito di attività diverse. 
 

SPUGNATURA 

Le spugnette potranno essere di diverse dimensioni e consistenza, 
permettendoci di creare effetti e sfumature di vario genere. Il colore 
andrà diluito a seconda della consistenza che ci sembra più utile al 
momento, a seconda del soggetto che dovremo andare 
a dipingere. L’applicazione del colore avverrà tramite la spugnetta che 
una volta inumidita andrà a catturare una quantità di colore posto in un 
piattino di ceramica o plastica, precedentemente preparato e diluito a dovere. I movimenti 
possono essere continui e picchiettati ma si possono poi variare. 

Procedendo con più spugnette di dimensioni diverse (come trama) e con colori differenti, si 
potranno creare dei suggestivi giochi di colore e delle belle sfumature 

 

TIMBRI 

I bambini amano lasciare tracce impresse.  

Dietro al piacere si ritrova un’attività piena di risorse: 
una ricerca creativa, una sequenza motoria per 
rinforzare il coordinamento oculo-manuale. Il 
movimento che accompagna l’atto dello stampare 
sul foglio, è una sequenza motoria significativa.  

Possono essere usati materiali naturali come frutta e 
verdura o materiali di riciclo.  

 

 

 

RE-ROLLING 

 

Semplice e divertentissima tecnica dove i bambini rullano, avanti e indietro, 
con tubi di cartone, tipo quelli della carta igienica, scottex. 
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STRUMENTI INUSUALI possono essere utilizzati secondo un uso originale per ampliare 
tecniche e dimensioni dell’elaborato. 

 

 

Attività STEAM (scienze, tecnologia, ingegneria, arte, matematica) 

Nei primi anni Novanta, la National Science Foundation, ha creato 
l’acronimo STEM che in italiano vuol 
dire Scienza, Tecnologia, Ingegneria e Matematica. Tutte queste 
discipline studiano le leggi, i principi e i fenomeni che governano il 
mondo in cui viviamo. Dalle meraviglie della natura agli incredibili 
sviluppi delle macchine, della medicina, dell’intelligenza artificiale, 
dell’informatica, tutto può essere compreso attraverso lo studio 
delle discipline STEM. In questo modo i bambini ed i ragazzi 
imparano tante cose mentre stanno semplicemente giocando. Le 
attività STEM sono ormai tantissimi e stanno riscuotendo sempre 
maggior successo in tutto il mondo perché sono stimolanti, educativi, appassionanti, 
coinvolgenti e divertentissimi. Il concetto di STEM si sta evolvendo in STEAM, in cui 
la A significherà ARTE, perché la creatività, l’estetica e la bellezza sono quelle cose che 
aggiungono, ad un mondo regolato da leggi perfette. 
 

LOOSE PART 

Per loose parts (letteralmente "parti sciolte") si intende qualsiasi 
oggetto che un bambino o un adulto possa manipolare per creare 
qualcosa di nuovo. Nell’ utilizzo di alcuni materiali inconsueti, 
come quelli di scarto e industriali,  combinati ed accostati tra loro 
in modo del tutto particolare;  il processo creativo come attività 
espressiva e liberatoria, in grado di permettere l’emergere delle 
proprie istanze interiori e del proprio modo di guardare il mondo 
anche fuori dagli schemi. 

 

Sale e “pipetta”  

Con la pittura bianca si possono creare linee, contorni. Si 
versa il sale sulla pittura bagnata. Con la pipetta si 
aggiungono i diversi colori per ottenere bellissimi effetti 
cromatici. 
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 4P del pensiero creativo 
 
L’esperto ha approfondito l’approccio delle 4P del 
pensiero creativo. 
 (Projects=Progetti, Peres=Pari, 
Passion=Passione, Play=Gioco) 
L’approccio è basato su 4 parole, ciascuna 
delle quali inizia con la lettera “P”: Project, 
Peers, Passion, Play. A ciascuna parola viene 
associato un significato, un ruolo nel metodo 
educativo. 
L’esperto ha focalizzato l’attenzione sulle 
parole chiave (in italiano) dell’approccio sopra citato. 
 
 
1. PROGETTARE Projects 
L’esperto ha evidenziato l’importanza di lasciare spazio 
alle IDEE e ai PROGETTI dei bambini dando compiti 
autentici che rendano significativo il lavoro. 
Ha associato l’opera di Mondrian8. 
 
 
2. LAVORARE IN GRUPPO Peres 
L’esperto ha evidenziato l’importanza di sperimentare, fare 
scoperte insieme, condividere idee anche solo guardando gli 
altri fare. Si è precisato che i bambini sono affascinati anche 
da ciò che fa’ anche la maestra (perché sanno che le cose che 
fa sono destinate a loro). 
La Scuola di Atene di Raffaello è l’opera associata alla parola 
“progettazione”. 
 
 

 
 
 
3. PASSIONE Passion 
L’esperto ha evidenziato che motivazione, interesse, 
voglia di fare sono motori di energia e favoriscono la 
“polarizzazione dell’attenzione”. 
Si è richiamata l’opera del Bernini “L’estasi di S. Teresa 
D’Avila”. Richiama l’idea del “sublime” che era stato 
considerato in riferimento al paesaggio. 
 

                                                           
8 Pieter Cornelis Mondriaan (1872 - 1944) - questo era il suo nome vero, che poi lui stesso cambiò nel 1911 a Parigi -
 fu un pittore olandese che viene considerato come uno dei principali fondatori del Neoplasticismo (De Stijl, "lo stile" 
in olandese), quel movimento cioè che esprimeva il proprio messaggio artistico attraverso l'uso di astrazioni e forme 
geometriche perfette. 
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4. GIOCO Play 
L’esperto ha qui sottolineato che divertirsi, essere 
coinvolti in sfide ed esperimenti giocosi, stimola ad usare 
le mani, a ragionare ad incontrare errori e trovare 
possibili soluzioni. Ha richiamato a tal proposito l’opera 
di Keith Haring, pittore e writer statunitense.  
 
 
 
MEMORIA E RICONOSCIMENTO 

La memoria funziona per riconoscimento. Fare esperienza e 
valorizzare il processo, oltre che al risultato, permetterà di 
ricordare meglio e tutte le volte che si ripeteranno azioni, si potrà 
aggiustare il tiro. L’esperienza è sempre in divenire. 
In riferimento alla ripetizione di gesti che si perfezionano sempre 
più, l’esperto ha richiamato una scrittrice-artista sarda M. Lai e il 
suo libro “Le fiabe e i giochi”.  L'artista rielabora fiabe e leggende e 
le rende universali attraverso un linguaggio semplice e colto, che 
esprime con i materiali più vari: matita, acquarello, carta, filo, sassi, 
ceramica, telai.  
L’esperto ha aggiunto che la memoria è polifunzionale legata ai 
sensi quindi la proposta di attività multisensoriali faciliterà nei 
bambini il ricordo. L’olfatto è il senso che maggiormente interviene 
sul ricordo. 

 
 
Per ampliare le tecniche e le attività, si è richiamato l’utilizzo 
del bianco su nero e viceversa cambiando spessore dei 
gessetti/pastelli/pennarelli seguendo le linee di Tullet 
avviando l’attività con “dettati grafici” per poi dire al bambino 
di continuare liberamente a suo piacimento. 
L’esperto ha valorizzato l’importanza di proporre fogli per fare 
schizzi, prove per ampliare la sperimentazione del bambino.  
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Passeggiando nei giardini delle scuole…  

Per scoprire i giardini quali scrigni di tesori da osservare, analizzare, 
raccontare in termini naturalistici e artistici. 

A conclusione dell'anno di Progetto Scuola Beni Naturali, Ambientali, Culturali, le scuole 
aderenti alle aree artistica e ambientale si sono ritrovate nei rispettivi giardini per 
condividere il percorso in termini naturalistici e artistici con gli esperti di riferimento C. Guidi 
(esperto formatore in scienze ambientali) e Giuseppe Pecci (esperto in educazione artistica).  
Il 24 e il 27  maggio insegnanti ed esperti delle scuole Fontanelle e Mimosa, si sono ritrovati 
nei rispettivi spazi esterni. Come all'interno di una mostra a cielo aperto sono stati esposti i 
prodotti documentativi dei percorsi realizzati durante l'anno coi bambini che nei panni di 
esploratori hanno "abitato" i loro giardini raccogliendo campioni, osservando particolari 
botanici con lenti e cannocchiali, componendo paesaggi vicini e lontani con tecniche e 
materiali artistici inusuali e innovativi. 
 
Passeggiata alla scuola dell’infanzia Fontanelle - 24 maggio 

A inizio percorso, le insegnanti hanno mostrato i “guardiani della scuola” costituiti da 
contenitori contenenti “Erba gatta”. La composizione del 
volto, condivisa e realizzata coi bambini, ha seguito i 

suggerimenti 
dell’esperto 

pecci che aveva 
associato alla 

composizione 
del paesaggio, la 
composizione dei visi con riferimento 
all’illustratrice locale Arianna Balducci9. 

L’esperto C. Guidi ha suggerito di associare al 
tema “custodia”, lo spaventapasseri custode 
dell’orto o il Mazapégul, folletto della 

tradizione  folclorica della Romagna, custode del bosco.  
 
 
Le insegnanti hanno mostrato la grande 
aiuola nell’ingresso via via realizzata con 
materiali di recupero (cassette riadattate 
che compongono un trenino) e 
piantumazione di piante e fiori portati da 
insegnanti e bambini. 

                                                           
9 https://www.occhiovolante.it/2020/giochiamo-con-i-ritratti-scomposti/ 



 
 

38 

 
I bambini di 5 anni, nel pomeriggio si occupano della 
pulizia di questo spazio. 
Durante la mattina le piante vengono curate e innaffiate 
a turno dai bambini delle tre sezioni. 

Sono state distinte le piante aromatiche da quelle 
ornamentali precisando ai bambini l’utilizzo in cucina di 
quelle aromatiche. Nella parte posteriore della scuola è 
stata ricavata una zona orto con la piantumazione di pomodori. 
Le insegnanti hanno precisato che negli anni scorsi pre-pandemia si coltivava e si curava l’orto 
in collaborazione coi nonni. 
 
I genitori hanno donato due ciliegi e un albicocco che hanno già i frutti. 
 

Esperto Cristian Guidi 
Ha evidenziato che le piante aromatiche hanno una fioritura anticipata rispetto alle 
ornamentali. 
 
 I frutti dimenticati 
Antiche varietà di frutta meno appariscente di quelle presenti oggi sul mercato. L’esperto ha 
precisato che la selezione nel tempo si è spostata su frutta  più grande, più colorata con 
caratteristiche di migliore capacità di conservazione. Le piante selezionate necessitano di 
maggiori cure rispetto a quelle del passato. 
Nespole, giuggiole, sorbe, mele e pere cotogne erano sempre presenti nei giardini delle case. 
 
 Gelso 
L’esperto ha specificato che i gelsi erano spesso presenti nelle campagne come alberi portanti 
dei filari delle viti 
 
Le insegnanti hanno mostrato il lavoro di etichettatura delle piante facente parte di un passato 
progetto. Si è sottolineata la presenza di pini e platani da un lato e di gelsi e  aceri negundi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

GELSO    ACERO NEGUNDO 
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Si è altresì resa nota la presenza di due alberi di ciliegio e un albicocco donati dai genitori. 
Nella parte posteriore della scuola è invece presente un orto dove, nell’anno in corso, sono 
stati piantati pomodori. 
 
L’esperto ha suggerito di associare le piante agli insetti (api). 
Le insegnanti hanno evidenziato di avere già avviato il rimando agli insetti con la lettura di 
storie e la rappresentazione degli stessi su sassi distribuiti in giardino attorno alle piante e ai 
fiori.  
 
 
 
 
 
 
 
 
Proseguendo lungo il giardino, si sono osservati gli alberi presenti “etichettati” coi bambini 
nel corso del tempo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  GELSO    PLATANI 
 
 La grande Quercia 
Con riferimento al Gelso dall’aspetto maestoso, le insegnanti hanno richiamato la storia di 
una grande quercia che ha accompagnato la composizione del paesaggio dal punto di vista 
artistico. L’esperto ha richiamato la grande quercia presente a inizio percorso in salita che 
porta al castello Agolanti di Riccione. Si tratta di un albero imponente, maestoso che, 
essendo lasciato libero di crescere, presenta una chioma che si apre fino quasi a toccare il 
suolo. Ha un’età di circa 300 anni. 
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Le insegnanti hanno sottolineato la presenza di pini e di latifoglie come platano, gelso, acero 
negundo. Si è anche osservata la siepe di pitosforo che delimita il giardino. 
 
Si è richiamato il nido di pipistrello presente su un albero e l’esperto ha citato l’utilità di tale 
animale “antizanzara”.  
 
Esperto Giuseppe Pecci 
L’esperto ha suggerito di osservare il giardino come risorsa di tesori da punti di vista 
differenti. Ha richiamato il “dado alla Tullet” sulle cui facce si potrebbero rappresentare i 
diversi tipi di corteccia degli alberi del giardino: da quella “a macchie” a quella “a righe” ecc. 
Questa attività può essere utile come pre-grafismo. Altre attività utili per approfondire 
aspetti naturalistici possono essere il frottage o il calco in gesso da sperimentare con 
cortecce o foglie. Altra attività suggerita è stata quella di usare il giardino per sperimentare 
attività gravitazionali a partire dagli 
spazi “Sali-scendi” presenti. L’esperto 
ha poi richiamato il “baule dei 
cappelli” per ampliare i centri di 
interesse esterni. Il cappello da 
contadino permette di osservare 
terra, sassi, piante. Il cappello da 
strega può servire per considerare le 
erbe con le loro proprietà per fare 
pozioni magiche. Il cappello da 
esploratore permette di distinguere le 
piante dal punto di vista naturalistico o di osservare le sfumature coi mirini che offrono focus 

mirati.  Il cappello da metereologo permette di 
approfondire focus scientifici considerando le 
condizioni meteo da approfondire con 
strumenti appositi. Anche gli occhiali da ape, 
talpa o lombrico possono fare immedesimare i 
bambini in animali tipici da giardino che 
possono far vedere la realtà da altri punti di 
vista basati sulle caratteristiche di tali animali. 

 
 

L’esperto C. Guidi ha evidenziato la 
biodiversità presente in natura che tende sempre a differenziare per resistere meglio ai 
cambiamenti.  
Si è richiamata l’importanza dell’educazione sensoriale per riconoscere elementi naturali a 
360°. 
Con riferimento ai sensi e ai vissuti che aiutano ad “abitare” meglio il giardino, sono stati 
realizzati allestimenti stimolo. Nello spazio di giardino connotato dalla presenza di tende 
indiane, le insegnanti hanno steso su fili appesi delle grandi coperte che ondeggiano come la 
chioma degli alberi al vento ed emanano un profumo di “sapone di marsiglia”.  Si sono così 
richiamati vissuti tradizionali dei panni lavati un tempo dalle nonne. Le casette indiane sono 
state “arredate” diversamente per creare spazi tana o per visualizzare la natura da 
prospettive diverse. 
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BIBLIOGRAFIA (pertinente al tema “paesaggio”) 
 
L’esperto ha suggerito testi pertinenti alle tecniche e alle attività condivise durante gli incontri. 
 
LIBRI PER GLI ADULTI 

 
Avendo come focus di approfondimento l’ambiente, il paesaggio, 
l’esperto ha consigliato il testo “Sporchiamoci le mani” dove vengono 
descritte presenta numerose attività all’aperto. 
 
 
 
 
 
 

 
Con riferimento alle 4 p presentate in precedenza, si è presentato il 
testo “Come i bambini”. Con questo libro, frutto della sua esperienza 
trentennale al Media Lab del MIT, Mitchel Resnick evidenzia che nella 
società in cui viviamo la creatività è tra le abilità più richieste e più 
premiate, e il modo migliore per impararla, e soprattutto mantenerla, è 
continuare a immaginare, creare, giocare, condividere e riflettere...  
l libro parte da una tesi assai chiara: la scuola sta perdendo via via col 
passare degli anni la sua funzione di educatrice alla creatività. Eppure 
un modello di riferimento esiste da molto tempo ed è la scuola 
dell’Infanzia (in inglese kindergarten), quella che inventò il pedagogista 
tedesco Froebel nel lontano 1837. Si trattava di una scuola che 
intendeva superare il modello basato sulla “trasmissione” della conoscenza con un nuovo 
approccio fondato sull’interattività. 
 

 
 
Il testo “Ad occhi aperti” è una guida per orientarsi nel mondo degli albi 
illustrati. L'albo illustrato è un vero e proprio linguaggio, con le sue 
specifiche modalità di narrazione, non ancora analizzate a dovere, 
malgrado nel nostro tempo sia diventato cruciale saper leggere le 
immagini. Le importanti innovazioni del mercato editoriale italiano 
nell'ultimo decennio, hanno fatto emergere tutte le potenzialità 
espressive di questa forma di narrazione, che trova nella prima infanzia 
un destinatario privilegiato, ma che non si pone limiti in fatto di 
tematiche, sperimentazioni e pubblico di riferimento. 
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LIBRI PER BAMBINI  
 
 “Una passeggiata d’inverno” 
E’ il sesto libro della collana nata in occasione di “Primavera a Merano”, 
evento che valorizza lo straordinario patrimonio naturale e culturale del 
territorio, per far scoprire – o riscoprire – Merano in modo nuovo e 
coinvolgente.  
Il libro offre spunti per approfondire attività all’aperto. Si parla di 
passeggiare in inverno a Merano. 
L’esperto ha rielaborato il libro con illustrazioni pertinenti ai luoghi simbolici della città di 
Rimini. 
 
“La borraccia delle parole” 
Un altro libro stimolante che introduce strumenti utili per equipaggiarsi 
(borraccia, bussola…) è intitolato La borraccia delle parole. 
Questo testo può stimolare lo sviluppo del concetto di 
equipaggiamento focalizzando l’attenzione su ciò che serve per 
l’esterno, per esplorare, nei panni di naturalisti o altro. L’esperto ha 
richiamato un’attività all’aperto dove propone un equipaggiamento 
costituito da: berretta, mappa, torcia, sciarpa scaldacollo, borraccia, 
occhiali da sole, bussola… Tutto ciò avvia i bambini all’organizzazione 
pratica per adeguarsi al contesto, alle azioni da compiere in un 
determinato momento e luogo… 
 

 
“Teo ha le orecchie curiose”.  
Teo é un coniglietto dalle orecchie lunghe e curiose. Gli piace 
ascoltare e fotografare. La sua giornata é un’altalena fra ciò che sente 
e ció che vede. É molto attento a tutti i suoni che incontra. Il piacere 
di ascoltare é qualcosa che appartiene ai "grandi", educare all’ascolto 
i piccoli non é facile.“ 

 
 
 
“Il topo dalla coda verde” di L. Leonni 
Un giorno, un topo di città porta loro notizie dalla metropoli: è un 
posto quasi sempre triste e pericoloso, eccetto a Carnevale. 
Carnevale è bellissimo. I topi di campagna decidono subito di 
copiare l’idea della festa, con trombette, stelle filanti, coriandoli e 
maschere. Maschere di animali feroci. Solo che a forza di indossare 

le maschere, i topi non si riconoscono 
più e la paura e il sospetto iniziano a 
circolare minando la pace… 
L’esperto consiglia di prendere spunto 
dal libro per avviare l’attività della 
costruzione di maschere a partire da sacchetti di carta… 
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 “Ti faccio a pezzetti”   
 

Sfogliando le pagine, una sequenza incalzante di indovinelli, fatti di 
immagini e parole, chiede ai bambini di essere risolta. E risponde loro, 
a ogni giro di pagina, con soluzioni visive di sorprendente bellezza. Il 
libro-gioco scanzonato e intelligente di un’esordiente di grandissimo 
talento. 
L’esperto consiglia di prendere spunto dal libro per integrare l’attività 
precedente con altri stimoli che offre il secondo libro i cui stimoli 
possono essere utili per la realizzazione delle facce da applicare alla 
maschera-sacchetto. 
 
 

 
L’esperto ha richiamato l’illustratrice locale, Marianna 
Balducci per approfondire i suoi lavori inerenti le parti 
del viso utili per la composizione di volti, anche 
carnevaleschi. 
https://www.occhiovolante.it/2020/giochiamo-con-i-
ritratti-scomposti/ 
 
 
“L’Oca Brontolona” 

La storia si svolge all’aperto con tanti amici animali che aiutano la 
protagonista a ritrovare la serenità. 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
Il libro “Orme” suggerisce segni che richiamano le impronte 
lasciate dagli animali sulla neve. L’esperto ha suggerito attività di 
timbri, stancil o manipolazioni con plastilina. Si è richiamata la 
pasta che in questo periodo viene data in regalo dal supermercato 
Conad.  
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L’esperto ha richiamato un testo “Neve” fuori catalogo che ha personalmente rielaborato per 
associarvi attività corrispondenti. 
Luciana Gabellini – Insegnante  
Ha sollecitato riflessioni legate alla mancata esperienza dei bambini con la neve. L’aggancio coi 
testi, le immagini, storie che hanno come focus la neve viene spesso proposto. Manca però il 
vissuto,  la situazione esperienziale che permetterebbe una sperimentazione completa. 
Esperto 
Ha evidenziato situazioni di esperienza personale che evidenziano ricordi forti dei bambini 
vissuti in ambiente esterno anche solo presentando “attrezzi del mestiere” selezionati per 
comprendere meglio le caratteristiche stagionali. 
Ha suggerito di ampliare attività costruendo “kit per gli eventi atmosferici”. Per attività di 
meteorologia si può pensare a scatole contenenti strumenti, immagini, materiali di recupero 
destinati a tale esperienza. 
L’esperto ha mostrato il testo “Vagabonde” dove l’autrice, Marianna Merisi, giardiniera e 

illustratrice, descrive le “erbe vagabonde” intese come la famiglia delle 
piante pioniere, organismi viventi dotati di grande vigore ed energia, 
capaci di inventarne sempre una pur di andare lontano e colonizzare 
ogni spazio possibile. Dalla crepa nel cemento, alla fessura nel muro, ai 
luoghi abbandonati: ogni occasione è buona per escogitare qualche 
stratagemma. Le vagabonde sanno viaggiare, vivere in luoghi 
imprevedibili e adattarsi a condizioni estreme. 
Anche dal testo in questione possono derivare spunti per numerose 
attività all’aperto e artistiche. 
 

 

“Libri fatti a mano” 
Ha richiamato il testo “libri fatti a mano” per suggerire idee mirate alla realizzazione di 

bigliettini-paesaggio creativi. 
Il libro presente numerosi modalità per fascicolare. 
 
 
 
 
 
 
 

Il bigliettino piegato a metà presenta un rettangolo tagliato su due lati opposti in senso 
verticale che piegato verso la parte interna permette di mettere in rilievo una forma. In questo 
caso è stata valorizzata la casa in senso pop ap.  



 
 

46 

 
Questo bigliettino-paesaggio è stato realizzato sovrapponendo 3 cartoncini tagliati in 
lunghezza con la differenza di 1 cm l’uno dall’altro.  
Tale sovrapposizione consente tre piani di profondità su cui creare sfondi diversi. 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
In questo caso viene evidenziato un seme che cresce pagina dopo pagina fino a diventare 
albero. E’ realizzato un libretto o biglietto a fisarmonica con un foro in copertina che si ripete 
per rendere sempre visibile il seme che diviene albero in un popup finale. 
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Il libro biglietto 
 
Nel libro presentato qui, il biglietto (libro) è piegato a 
fisarmonica al fine di presentare diversi piani di profondità. Si 
srotola: da un lato ci possono essere disegni, dall’altra si può 
scrivere la storia. Se viene aperto e messo in verticale, può 
divenire la scenografia di una storia da raccontare. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ha presentato un percorso proposto all’aperto 
suddividendo il giardino in più ambiente ciascuno dei 
quali prevedeva attività ad esso pertinenti. Il libro 
stimolo da cui si è partiti è stato “La sinfonia degli 
animali” che ha ampliato l’immaginario dei bambini 
su ambienti. Gli animaletti sono stati rappresentati 
su carte plastificate sparse all’esterno per essere poi 
ritrovate dai bambini con apposite cacce al tesoro-
animale per essere poi  collocate nel giusto 
ambiente.  
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Il documento è stato redatto dal Centro di Documentazione Servizi alla 
Persona del Comune di Riccione.  
I verbali appositamente predisposti, sono stati condivisi con l’esperto 
conduttore dei workshop (Giuseppe Pecci) e le insegnanti ad essi aderenti. 
 
 


